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Abstract 
L’emergenza sanitaria generata dalla diffusione del Covid-19 ha accentuato la distanza fra i contesti metropolitani e le 
aree extra-metropolitane, mettendo ancora una volta in evidenza le fragilità e la marginalizzazione dei centri minori, 
troppo spesso distanti dalle funzioni urbane più importanti che invece continuano ad essere per lo più concentrate nei 
grandi insediamenti e nelle città metropolitane. Tali centri minori sono, oggi, oggetto principale della SNAI ma anche 
del PNRR che ha destinato ingenti risorse territorializzabili al Mezzogiorno per superare la crisi economica e sociale 
innescata dalla pandemia. Questo studio, sviluppato nell’ambito del PRIN 2017- Politiche regionali, istituzioni e 
coesione nel Mezzogiorno d'Italia, esplora i livelli di perifericità dei Comuni siciliani così come proposti dalla 
metodologia SNAI. Il lavoro, condotto anche sulla base di una rielaborazione critica dei contenuti e degli approcci di 
tale strategia, restituisce una geografia delle aree interne estremamente fluttuante. Eppure questa marcata variabilità, 
risultato di una debole definizione di poli e periferie, pone la necessità di una riflessione sul valore e l’efficacia della 
metodologia SNAI soprattutto se finalizzata a produrre scenari di differenziazione di territori. La revisione del concetto 
di polarità e perifericità appare, in questa prospettiva, di cruciale importanza per poter disegnare geografie e gerarchie 
di territori più pertinenti, da utilizzare come criteri per la distribuzione di fondi e investimenti pubblici, previsti dal 
PNRR, che potranno essere ripartiti in maniera più attenta, consapevole e soprattutto efficace in termini di allocazione 
di quantità e qualità di risorse tra le aree periferiche e i poli attrattori. 

Parole chiave: aree interne, Covid-19, PNRR 

Introduzione 
Dal dopoguerra ad oggi, le aree interne del territorio italiano sono state oggetto di un processo di 
marginalizzazione che ha portato ad un calo drastico della loro popolazione, dell’occupazione e ad una 
sempre maggiore distanza dalle attrezzature e dai servizi pubblici essenziali concentrati, il più delle volte, nei 
poli metropolitani (Martinico et al., 2021). Questi centri minori, che oggi costituiscono il 60% dell’intera 
superficie del territorio nazionale ma anche il 52% dei Comuni ed il 22% della popolazione1, sono l’oggetto 
principale della Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) che li ha definiti quali aree significativamente 
distanti dai centri di offerta dei servizi di istruzione, salute e mobilità, ma al contempo ricchi di importanti 
risorse naturali e ambientali e di un patrimonio culturale di pregio (DPS, 2014). Avviata nel 2013, la SNAI 
si configura come una politica innovativa di sviluppo e coesione territoriale il cui obiettivo primario è quello 
di supportare la crescita economica e sociale del Paese, attraverso la creazione di lavoro, il sostegno 
all’inclusione e il recupero del territorio abbandonato. La strategia, attingendo dalla programmazione dei 
fondi comunitari per il settennio 2014-2020 in combinazione con quanto previsto dalla Legge di Stabilità2, 

1  Fonte dei dati: Mappa Aree Interne – Elenco e classificazione dei Comuni, consultabile e scaricabile al seguente link 
https://politichecoesione.governo.it/it/strategie-tematiche-e-territoriali/strategie-territoriali/strategia-nazionale-aree-interne-snai/lavori-preparatori-snai-
2021-2027/mappa-aree-interne-2020/ 
2 Le risorse nazionali destinate alla SNAI, autorizzate originariamente dall'articolo 1, comma 13, della legge di stabilità 2014 (legge 
n. 147/2013) nell'importo di 90 milioni di euro, sono state successivamente integrate dall'articolo 1, comma 674, della legge di
stabilità 2015 (legge n. 190/2014) di 90 milioni di euro per il triennio 2015-2017, di 10 milioni di euro per il triennio 2016-2018
dall'articolo 1, comma 811, della legge di stabilità 2016 (legge n. 208/2015) e, infine, di ulteriori 91,2 milioni per il triennio 2019-
2021, dall'articolo 1, commi 895-896, della legge di bilancio per il 2018 (legge n. 205/2017).
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	Gullì_Migliorisi
	Ferretti_Di Baldassarre_Di Leo_Rigo
	Privitera_Antonuccio
	Bertin_Galli
	Un’infrastruttura non considerata
	Durante la ricostruzione
	Quale esito per le SAE?
	Organizzare la decisione
	Risultati del processo
	Discussione
	Conclusioni
	Riferimenti bibliografici

	Vendemmia_Lanza
	Romero Silva
	Mora
	Annese_Chiapperino_Milella_Spadafina
	1 | Introduzione
	Lo spazio costiero è il luogo fisico nel quale la maggior parte delle attività economiche legate al mare si situano, ma le implicazioni che ogni localizzazione comporta con lo spazio, anche non specificatamente costiero, non riescono ad essere piename...
	Tale afasia costituisce un limite alla “gestione integrata delle zone costiere”, sostenuta a livello internazionale (ONU) ed europeo (UE, 2002) (UE, 2008)  e non valorizza le caratteristiche costiere regionali geografiche (circa 865 Km di linea di cos...
	2 | Metodologia
	3 | Conclusioni
	Riferimenti bibliografici

	Foti_Taccone
	Carraretto_Magni
	Magaudda_Muccitelli_Pozzi
	Domenella_Marinelli_Rotondo
	Pittaluga_Serreli
	Chieffallo_Palermo_Viapiana
	Bortolotti
	Riconoscimenti

	Casu
	Laino
	Calace



